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L A V O R O  D I  R I C E R C A
G L I  O B I E T T I V I  D E L

Obiettivo principale:
strutturare una solida base di conoscenza geografica del territorio del GAL delle
Colline Bergamasche, in supporto alla costituzione dell’Associazione Fondiaria
Forestale “UNIBOSCHI”.

1.analizzare le caratteristiche della superficie forestale presente all’interno del GAL
(estensione, tipologie di boschi e destinazioni selvicolturali);

Obiettivi secondari:

2. localizzare le aree maggiormente esposte ai principali rischi (incendi, frane e alluvioni);

3. individuare le proprietà catastali, pubbliche e private, potenzialmente attraversate dalla
superficie forestale;



Secondo il DUSAF, al 2021 il
51% (6.780 ettari) del territorio
del GAL è costituita da
territori boscati e ambienti
seminaturali.

Solamente 90,81 ettari sono
stati persi dai processi di
consumo di suolo.

U S O  E  C O N S U M O
D I  S U O L O



I  B O S C H I  D E L  G A L

Al 2025, i soli  boschi coprono
una superficie complessiva di
6.349,85 ettari.

I Comuni con le superfici
boscate più elevate sono:

I Comuni con le superfici
boscate più basse sono:

Nembro: 940,08 ha;

Barzana: 27,35 ha;

Palazzago: 771.51 ha;

Alzano Lombardo: 848,42 ha;

Almé: 11,25 ha.



I  B O S C H I  D E L  G A L

Complessivamente, sono
state individuate ben 12
tipologie di boschi all’interno
del territorio.

Tali tipologie presentano una
distribuzione eterogenea.

La tipologia più diffusa risulta
essere quella dei castagneti,
per un totale di 1.655 ettari.



I  B O S C H I  D E L  G A L

Gli indirizzi selvicolturali
formano l’insieme delle
indicazioni tecniche,
gestionali e programmatiche
definite dai Piani di Indirizzo
Forestale.

Ogni porzione di bosco svolge
una specifica funzione.

Nel territorio del GAL, i boschi
hanno prevalentemente una
funzione di produzione e di
protezione.



I  R I S C H I  S E C O N D O
I L  P R I M

Secondo il Programma
Regionale Integrato di
Mitigazione dei Rischi, il
rischio d’incendio è definito in
base: 

Il territorio del GAL presenta
un livello di rischio
prevalentemente compreso
tra 1,5 e 10.

alla probabilità d’incendio,
legata alle caratteristiche
del territorio;

alla vulnerabilità dovuta a
fattori antropici.



I  R I S C H I  S E C O N D O
I L  P R I M

Il rischio idrogeologico è la
probabilità che fenomeni
come frane e alluvioni
possano causare danni a
persone, edifici e
infrastrutture.

Nel territorio del GAL, le aree
con i livelli di rischio più
elevati si concentrano lungo il
fiume Serio.

Nel resto del territorio prevale
un livello di rischio tra 0 e 0,2.



L ’ANALIS I
CATASTALE

All’interno del GAL delle Colline
Bergamasche il 31% delle
particelle catastali (28.853)
risulta essere attraversato
dalla superficie forestale.

La quasi totalità delle
particelle individuate
possiede dimensioni inferiori
ad 1 ettaro.



L ’ANALIS I
CATASTALE

Su un totale di 1.599 proprietà
pubbliche, solamente il 15%
(295) risulta registra la
presenza di boschi.

Tali proprietà risultano essere
estremamente strategiche,
poiché aventi un’estensione
considerevole e situate in
settori dall’importantissimo
valore forestale.



P R O S P E T T I V E
C O N C L U S I O N I  E  

1.  Promozione capillare: 2.  Coinvolgimento strategico:

3.  Aggiornamento dei dati raccolti: 4. Innovazione digitale:

Potenziamento della comunicazione
istituzionale e delle attività di
sensibilizzazione sul territorio.

Manutenzione continuativa e
sistemica della banca dati
territoriali-cartografici.

Sviluppo di una Web Map interattiva
e pubblica per la libera consultazione
del territorio.

Attrazione mirata dei grandi
proprietari forestali per rafforzare la
compagine associativa.
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